
Camminiamo insieme 
Bollettino Domenicale 35/2025 

della Collaborazione Pastorale Udine Sud Est 

Parrocchia della Beata Vergine del Carmine 
Parrocchia di San Paolino d’Aquileia 

Parrocchia della Beata Maria Vergine del Rosario in Laipacco 

Sito internet: www.parrocchiacarmine.it 

Ufficio parrocchiale: 0432/501465  

Domenica 19 Ottobre  
Domenica 29ª del Tempo Ordinario 
“Ma il Figlio dell’uomo, quando verrà,  

troverà la fede sulla terra?” 
Giornata Missionaria Mondiale 

Raccolta dei generi alimentari 
Ore 9.45: Durante la S. Messa celebrazione del battesimo  

di Beatrice e Tommaso, Sofia (Laipacco) 
Ore 11.00: Durante la S. Messa celebrazione del battesimo 

di Anastasia, Elisa Maria e Giovanni (S. Paolino) 

ORARI SANTE MESSE  

B.V. del Carmine S. Paolino B.M.V. del Rosario  S. Maria della Neve 

Feriale         ore 18.30 
Prefestiva   ore 18.30 
Festiva       ore 11.00 

Festiva  ore   8.30  
             ore 11.00 
               

Festiva  ore 9.45 Feriale   ore   7.00 
Festiva  ore 18.30 

ORARI UFFICIO PARROCCHIALE  
(B.V. Carmine 0432/501465 - San Paolino 0432/294694) 

Lunedì Mercoledì Giovedì  Venerdì 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

9.30 - 11.00 
San Paolino 

(Viale Trieste 110)  

10.00 - 12.00 
B.V. Carmine 

(Via Aquileia 63) 

Confessioni individuali 
Giovedì ore 16-17 e domenica ore 17.30-18.30 (Chiesa di S. Maria della Neve di via 
Ronchi) 



Domenica 26 Ottobre  
Domenica 30ª del Tempo Ordinario 

“Chi si esalta sarà umiliato, chi invece di umilia sarà esaltato” 
Ore 11.00: Durante la S. Messa celebrazione del battesimo 

di Gaia, Laura Lucia, Maria e Giovanni (Carmine) 

AVVISI E NOTE 
 
Giornata Missionaria Mondiale. Si celebra questa domenica con 
lo scopo di aiutare i missionari in ogni parte del mondo e risvegliare la 
consapevolezza che ogni cristiano è missionario, chiamato a portare la 
luce del vangelo dove c’è più buio. Il tema scelto da papa Francesco 
“Missionari di speranza tra le genti” è legato a quello del Giubileo e 
«richiama ai singoli cristiani e alla Chiesa la vocazione fondamentale 
di essere, sulle orme di Cristo, messaggeri e costruttori della speranza». 
Modello per l’azione della comunità cristiana nel mondo resta Cristo: 
«Egli si china ancora oggi su ogni persona povera, afflitta, disperata e op-
pressa dal male, per versare “sulle sue ferite l’olio della consolazione e il 
vino della speranza”. Seguendo Cristo, quindi, «i cristiani sono chiamati a 
trasmettere la Buona Notizia condividendo le concrete condizioni di vita 
di coloro che incontrano e diventando così portatori e costruttori di spe-
ranza». Le offerte raccolte nelle Messe saranno interamente devolute 
alle Pontificie Opere Missionarie per i tanti missionari e missionarie im-
pegnati nell’annuncio del vangelo e nella promozione umana.  
 
Generi alimentari. Come ogni terza domenica del mese si svolge 
oggi questa iniziativa di solidarietà e condivisione destinata a persone 
e famiglie che si trovano in stato di necessità. Vengono raccolti generi 
alimentari a lunga scadenza (es. pasta, riso, fagioli, tonno, salsa di po-
modoro, biscotti, omogeneizzati ecc.) e beni di igiene personale (shampoo, 
dentifricio, assorbenti, ecc.) e per l’igiene della casa (detersivo piatti, de-
tersivo pavimenti, per lavatrice, ecc.). Un ringraziamento alle persone  che 
vi partecipano. Quanto raccolto viene consegnato alle comunità Sicar e 
Kedar delle suore Rosarie di Viale delle Ferriere, al Centro di Ascolto 
del Sacro Cuore di via Cividale e alla comunità di accoglienza Il buca-
neve ospitata nella canonica di S.Paolino. Chiediamo la disponibilità 
di volontari che si affianchino al gruppo già esistente per l’accoglienza 
degli alimenti in chiesa. Riferimenti:  Cosimo Todarello per la Parroc-
chia di San Paolino (334 2189773), Pietro Della Mea per la Parrocchia 
del Carmine (338 9921253), Annarita De Nardo per la Parrocchia di 
Laipacco (342 0848531).  
 
Battesimi comunitari. In queste due domeniche alcune famiglie 
delle nostre tre parrocchie portano i loro bambini in Chiesa perché 
ricevano il sacramento del Battesimo. Si parla di battesimi comunitari 



non perché ci sono più bambini ma perché la celebrazione avviene 
quando la comunità cristiana si riunisce per l’eucarestia nel giorno del 
Signore. Il battesimo infatti è un evento che riguarda non solo i genito-
ri, la famiglia, gli amici, ma la comunità intera. Con questo sacramento 
si è cristiani e si entra a far parte della comunità cristiana. Accogliamo 
con gioia questi nuovi cristiani, li circondiamo del nostro affetto e pre-
ghiamo il Signore perché il battesimo sia per loro il segno della bene-
dizione di Dio. Ci uniamo alla festa dei loro genitori per il dono ricevu-
to da Dio, datore della vita, e preghiamo perché aiutino a crescere que-
sti piccoli nell'amore di Dio e del prossimo, come Gesù ci ha insegnato.   
 
Scuola Cattolica di cultura. E’ in corso il ciclo di incontri dal titolo 
“Il dialogo ecumenico e interreligioso”. L’iniziativa intende stimolare 
un lettura critica della significanza del Cristianesimo in un cointesto 
socio-culturale segnato dal pluralismo religioso, nella ricorrenza del 
60° anniversario della pubblicazione della Dichiarazione conciliare 
Nostra Aetate con il suo profetico sguardo sul rapporto tra il Cristiane-
simo e le religioni non cristiane. Il prossimo incontro si svolgerà ve-
nerdì 24 ottobre ore 18.30 nella Sala “Scrosoppi” del Seminario arcive-
scovile di viale Ungheria 22 sul tema «L’Italia religiosa nel contesto di 
pluralismo di fede e sensibilità» e avrà come relatrice la prof.ssa Ste-
fania Palmisano, docente di Religioni, Spiritualità e Globalizzazione 
presso l’Università di Torino.  

IL VANGELO DELLA DOMENICA 
(Lc 18, 1-8) 

 
 

Gesù racconta la parabola del giudice e della vedova per spiegare 
l’importanza del pregare con fede e perseveranza. Il giudice – il cui 
compito dovrebbe essere proteggere i deboli e gli indifesi – non teme Dio, 
non ha rispetto per nessuno, non prova sentimenti di pietà, ha una 
cattiva reputazione giustamente meritata. La vedova – simbolo di tutti gli 
indifesi che possono ricorrere solo al Signore per ottenere giustizia – ha 
subito un torto e rivendica i suoi diritti ma nessuno le dà retta. La sua 
unica possibilità è importunare il giudice, andando da lui con ostinazione, 
a costo di sembrare indiscreta. Il magistrato stanco e infastidito 
dall’insistenza della donna, alla fine decide di dare soluzione al suo caso. 
Gesù orienta l’attenzione dei suoi ascoltatori sulla situazione insostenibile 
della vedova poiché rappresenta la condizione dei discepoli. Essi vivono 
nel mondo dominato dal male e dalle sue manifestazioni, che contrastano 
con il desiderio di vita autentica. Il messaggio di Gesù è esplicito: bisogna 
pregare sempre, senza stancarsi. La preghiera è, infatti, il mezzo più 
efficace per non perdere la testa anche nei momenti più difficili e 
drammatici. È possibile pregare continuamente solo se si comprende che 
la preghiera autentica nasce dal sentimento del cuore, è costante dialogo 
con il Signore, non recitazione di formule. La relazione e comunicazione 



la Preghiera  
 
Per te, Gesù, la preghiera non 
solo un obbligo da onorare  
per metterci il cuore in pace,  
né una prestazione da compiere  
per ottenere quello che ci sta a cuore.  
 
E non neanche un fiume di parole  
che rovesciamo addosso a Dio senza mai  
trovare il tempo per ascoltarlo.  
 

Per te, Gesù, l'anima della preghiera la fiducia,  
la fiducia riposta in un Dio che ci Padre  

dunque ci ama da sempre,  
prima ancora che lo sappiamo.  
 

questo atteggiamento che dispone il cuore  
ad attendere la sua voce in ogni momento,  

a cercare la sua volontà,  
prima di compiere qualche scelta.  
 
Certo, Gesù, non possono mancare  
tempi concreti che consacriamo a Dio,  
in cui solo Lui al centro  
dei nostri pensieri dei nostri sentimenti.  
 
Solo allora la nostra preghiera  
diventa uno stato d/animo costante.  
Solo allora il cuore tenuto desto  
da un amore continuamente nutrito  
di fiducia di speranza.  

con Dio dà modo di valutare la realtà, gli avvenimenti, gli uomini con i 
suoi criteri di giudizio; di vagliare i propri pensieri, sentimenti e progetti; 
di rispettare la libertà di ogni persona. Pregare sempre significa prendere 
decisioni mantenendosi in relazione con Dio. La conclusione, piuttosto 
enigmatica, è rivolta ai cristiani perseguitati e implica l’incoraggiamento 
ad aver fede nella venuta salvatrice di Cristo. Il Signore vuole mettere in 
guardia la comunità cristiana contro il pericolo dello scoraggiamento, la 
rassegnazione, il pensiero che Dio non interverrà a fare giustizia. 


